-Esito delle prime indagini-

Gli accertamenti di carattere tecnico eseguiti sull’ordigno esplosivo rinvenuto all’Addaura non esauriscono evidentemente le indagini svolte nella immediatezza dei fatti. Va subito segnalato al riguardo che tali indagini sono state subito indirizzate dagli inquirenti verso la criminalità organizzata, atteso che sin dall’inizio fu facile intuire la matrice mafiosa dell’attentato in considerazione della peculiare attività svolta dal dott. Falcone. In realtà il risultato di dette investigazioni si è rivelato piuttosto scarso, ma appare opportuno darne conto in questa sede, sia perché le stesse possono costituire valido elemento di riscontro alle dichiarazioni rese dopo vario tempo dai collaboratori di giustizia, sia perché tali ultime dichiarazioni hanno confermato in pieno la sicura riferibilità dello attentato, quantomeno nella sua fase esecutiva ed organizzativa, alla associazione mafiosa denominata “cosa nostra”, contribuendo a far luce su un episodio delittuoso che per molti aspetti, come si dirà, appare tutt’ora oscuro ed inquietante.

Con riferimento alle attività di indagine svolte nella immediatezza dei fatti il dott. Arnaldo La Barbera, all’epoca dirigente della squadra mobile della Questura di Palermo, ha riferito nel corso del suo esame dibattimentale (v. verbale in data 29-11-1999) che si cercò inutilmente di risalire ai soggetti che potevano avere acquistato alcuni oggetti, come la muta, la borsa, le pinne e la maschera. Analoghe indagini vennero svolte, sempre con esito negativo, per individuare l’origine del telecomando e degli strumenti utilizzati per confezionare l’ordigno esplosivo. Altrettanto inconducenti si rivelarono, infine, le ulteriori indagini relative ad alcune segnalazioni anonime come la presenza di un tale Madonia, che non risultava collegato ad alcuno degli odierni imputati, che sarebbe stato visto scrutare il mare antistante la zona teatro dell’attentato con un cannocchiale.

Indicazioni sostanzialmente analoghe sono venute dall’esame dibattimentale (v. verbale del 22-1-1999) del dr. Guido Longo, all’epoca vice dirigente della squadra mobile, il quale ha tuttavia precisato che dall’esame degli oggetti rinvenuti sulla piattaforma era emerso che la maschera da sub presentava il cinturino male allacciato e, come le pinne e la muta, appariva  poco usata. Il dettaglio, come si dirà meglio più avanti, pur non consentendo di individuare gli autori dell’attentato, appare particolarmente utile per ricostruire le modalità esecutive dell’attentato per cui si procede. 

Entrambi i suddetti funzionari di polizia hanno poi riferito sia su controlli eseguiti, con esito sostanzialmente negativo, su pregiudicati che operavano nella zona teatro dell’attentato, sia sulla ricostruzione delle abitudini del dr. Falcone nel periodo prossimo all’attentato, esprimendosi al riguardo nei seguenti termini:

P.M. dott. TESCAROLI: - Lei sa dire quando Falcone aveva preso in locazione la villetta in questione?

TESTE LA BARBERA: - All'inizio di... all'inizio del mese.

P.M. dott. TESCAROLI: - All'inizio del mese di giugno?

TESTE LA BARBERA: - Del mese di giugno, sì.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, sulla base degli accertamenti che avete fatto, quante volte aveva preso il bagno prima del 21 giugno '89 Falcone?

TESTE LA BARBERA: - Tre volte, sempre tra le 11.00 della mattina e le 14.00 del pomeriggio. Ovviamente questo lo ricavammo, non ricordo bene, o se dalle dichiarazioni... da quanto ci dichiarò lo stesso Falcone o dalle dichiarazioni degli agenti di scorsa, insomma. Comunque, tre volte prima del giorno 20.

P.M. dott. TESCAROLI: - Tre volte e in orari sempre successivi alle 11.00.

TESTE LA BARBERA: - Sì, tra le 11.00 e le 14.00 (vedi pagg. 77 - 79, trascr. ud. del 29 novembre 1999).

………………

PUBBLICO MINISTERO: - “Lei ha fatto riferimento al fatto che a partire dal 4 di giugno dell'89 il dottore  Falcone aveva preso in locazione la villa. 

Ecco, sa riferire quante volte egli aveva preso il bagno prima del 21 giugno '89 e...? 

TESTE LONGO: - Penso un... non più di un tre volte, penso già... se ricordo bene, il 4, il 18 e il 20; un tre volte, non più di quello. 

PUBBLICO MINISTERO: - Quindi ha detto il 4? 

TESTE LONGO: - Il 4, il 15 e il 18. Insomma, tre volte, in tre... tre giorni soltanto. Non ricordo, sono trascorsi dieci anni, figuriamoci insomma. Comunque erano tre volte, non più di queste, insomma. 

PUBBLICO MINISTERO: - E nei giorni precedenti, cioè negli altri giorni? 

TESTE LONGO: - Come negli altri giorni? 

PUBBLICO MINISTERO: - Negli altri giorni, diciamo, quando non preso il bagno... 

TESTE LONGO: - Ah, sì... 

PUBBLICO MINISTERO: - ...cosa faceva quando rimaneva nella villa? 

TESTE LONGO: - Mah, rimaneva lì, magari prendeva un pò di sole, stava sdraiato, ma non era... non era sempre solito scendere e fare il bagno, ecco” (vedi pagg. 30 - 31, trasc. ud. del 22 gennaio 1999). 

Il teste Longo ha, poi, riferito, confermando le analoghe indicazioni del dott. La Barbera, che le famiglie mafiose dei Madonia e dei Galatolo avevano la disponibilità di diverse possibili basi logistiche nelle vicinanze della villa presa in affitto dal dottor Falcone, precisando in particolare quanto segue:

PUBBLICO MINISTERO: - “Senta, lei sa dire se Antonino Madonia ovvero Vincenzo ed Angelo Galatolo avessero la disponibilità di appartamenti in prossimità della residenza estiva del dottore Falcone? 

TESTE LONGO: - Eh, sì. Perché a seguito dell'arresto di Antonino Madonia, effettuato nel dicembre del 1990 dall'Ufficio a cui appartenevo e da me personalmente, in via D'Amelio, vennero ritrovati dei documenti che si riferivano a immobili in disponibilità del Madonia, fra questi immobili ce n'era uno che apparteneva a un parente dei Madonia, un certo Campo Andrea che era sposato con Di Trapani Amalia, quindi cugina tramite il Di Trapani dei Madonia. Costoro avevano acquistato un rustico, una specie di villa allo stato rustico da rifinire in via (Lope De Vega) che è una traversa di via Cristoro Colombo, prospicente la villa del dottore Falcone. E da accertamenti effettuati in loco è stato possibile appurare che dalla villa  si vedeva perfettamente la vista dell'abitazione estiva del dottore Falcone. 

Ma, a parte questo, lì in zona, praticamente, ci sono le abitazioni di... cioè delle... una specie di residence poco distante in via Cardinale Rampolla, quindi in zona Acquasanta, e di proprietà di Graziano Camillo, che sono stati poi venduti agli Albamonte, ai due fratelli Albamonte Guglielmo... Guglielmo... non mi ricordo l'altro nome; comunque, ai fratelli Albamonte che sono collegati con il Galatolo e quindi con il Madonia. 

PUBBLICO MINISTERO: - Ecco, questo colle... 

TESTE LONGO: - Quindi avevano la possibilità di... 

PUBBLICO MINISTERO: - Di che tipo era questo collegamento tra...? 

TESTE LONGO: - Questo collegamento è di interessi, perché gli Albamonte al porto di Palermo hanno delle società assieme a pa... ai parenti dei Galatolo. 

PUBBLICO MINISTERO: - Può essere più preciso...? 

TESTE LONGO: - Alba... "Alba Costruzioni", "Alba Ponteggi" e tu... Anche i Graziano sono collegati con i Madonia. Quando abbiamo arrestato Salvatore Madonia a Villagrazia... Villagrazia di Carini... 

PUBBLICO MINISTERO: - Quando? 

 TESTE LONGO: - Salvatore Madonia febbraio del '91, latitante, (quindi era) del gruppo Madonia, latitante, in quella occasione fermammo Graziano Vincenzo che si stava recando con il Salvatore Madonia. Graziano Vincenzo che è fratello di Camillo” (vedi pagg. 26 - 28, trasc. ud. del 22 gennaio 2000)

Particolarmente utili ai fini della ricostruzione della dinamica dell’attentato e della individuazione di possibili ulteriori obiettivi oltre quello della eliminazione fisica del dott. Falcone si sono rivelate le dichiarazioni rese da numerosi testi sentiti sia nel corso delle indagini che nel presente dibattimento circa i movimenti notati in prossimità della villa presa in affitto dal dott. Falcone e circa gli spostamenti della delegazione svizzera presente per ragioni di giustizia a Palermo nei giorni immediatamente precedenti l’attentato.

In particolare gli agenti addetti alla protezione del dott. Falcone Gaetano Lo Re, Angelo Lo Piccolo e Gaspare Di Maria (v. verbali 18-3-1999 e 7-2-2000) hanno riferito che  intorno alle ore 16.00 del 20 giugno 1989, durante una perlustrazione eseguita prima che il magistrato uscisse dalla villa, avevano avuto occasione di notare sugli scogli, la borsa sportiva , la muta, le pinne e la maschera poi rinvenute il mattino successivo, precisando che, tuttavia, non avevano avuto alcun sospetto poiché la zona era frequentata da bagnanti. 

Il teste Livia Scolaro, sentita all’udienza del 4-10-1999, in proposito ha riferito di essersi recata presso la piattaforma ove è stato rinvenuto l’ordigno per fare il bagno il giorno 20 giugno e di ricordare di avere notato intorno alle 15.45 gli stessi oggetti sopra indicati, precisando che sullo stesso tratto di scogliera erano presenti una ragazza e uno o due giovani. Analogamente la teste, Aurora Paliano, sentita alla stessa udienza, ha dichiarato di essersi recata all’Addaura insieme alla amica Livia Scolaro, di esser giunta intorno alle 14.15 e di avere visto ad una distanza di circa dieci metri dal luogo ove si era sdraiata la borsa ed alcuni ragazzi sulla stessa piattaforma ove il giorno successivo è stato rinvenuto l'ordigno esplosivo.

Con riferimento particolare ai movimenti sospetti notati in prossimità della villa del dott. Falcone nei giorni prima della collocazione dell’ordigno esplosivo va, poi, osservato che i testi La Barbera e Longo hanno dichiarato che alcuni agenti in servizio di vigilanza alla villa avevano notato un gommone, probabilmente carico secondo le indicazioni di un agente, nel tratto difronte alla piattaforma a mare tra le 11,00 e le 14,30 del 20 giugno spinto da due persone in acqua con mute subacquee (vedi pag. 22, trasc. ud. 22 gennaio 1999). Gli agenti Roberto Corradi e Domenico Bertolini, sentiti in dibattimento nelle udienze del 25 ottobre e del 29 novembre 1999, hanno confermato di avere visto il  20 giugno 1989, tra le ore 11.00 e le ore 12.00 un canotto di colore arancione con due sub in acqua, uno dei quali lo spingeva. Più esattamente il teste Corradi ha precisato di aver notato l’imbarcazione ad una distanza di circa 10-15 metri dalla piattaforma ove era stata trovata la borsa contenente l’esplosivo e di aver avuto l'impressione che il canotto fosse sgonfio o eccessivamente carico, mentre il teste Bertolini ha dichiarato di aver notato il canotto di colore arancione sul tratto di mare a destra guardando con le spalle rivolte alla villa del dott.Falcone e di ricordare che lo stesso appariva piuttosto “ sgonfio”, che a bordo vi erano due persone e che forse una terza nuotava a fianco del canotto. Anche gli agenti Massimiliano Perrone e Mario Scinetti, addetti al servizio di protezione del dott.Falcone, sentiti in dibattimento (v. verbali del 17-1-2000 e del 29-11-1999) hanno confermato di avere avvistato nel turno di servizio del 20 giugno, nel tratto di mare antistante la villa, un piccolo canotto di colore chiaro, forse arancione, che veniva trainato o spinto da una persona. 

Appare doveroso comunque osservare che, anche tenendo conto dei dati annotati nelle rispettive relazioni di servizio redatte nella immediatezza dei fatti, non vi è una coincidenza perfetta per ciò che attiene l’orario di avvistamento del canotto ed il numero delle persone notato in prossimità di esso e che, comunque, nessuno dei testi è stato in condizione di precisare se il canotto abbia o meno toccato terra in prossimità della piattaforma su cui è stato rinvenuto l'ordigno.

Dalla compiuta istruzione dibattimentale sono, inoltre, emersi dati certi circa gli spostamenti dei componenti della delegazione svizzera di cui facevano parte i giudici Caludio Lehmann e Carla Del Ponte, presente a Palermo nei giorni precedenti l’attentato, e circa l’invito che il dottore Falcone aveva rivolto a detti componenti a prendere un bagno a mare presso la sua villa dell’Addaura per il giorno 20 giugno.

Al riguardo appare particolarmente significativo riportare in sintesi la deposizione resa dall’isp. Luigi Siracusa, incaricato dal dirigente della Criminalpol dott. Speranza di predisporre le opportune misure di protezione nei confronti dei componenti della delegazione svizzera e di accompagnarli negli spostamenti a Palermo:

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì. Ecco, vuole spiegarci quando arrivarono e quali sono stati i movimenti che hanno effettuato durante la loro permanenza?

TESTE SIRACUSA: - Sì. Dunque, assieme al personale incaricato e cioè i due autisti, sono andato io personalmente a ricevere all’aeroporto di Punta Raisi, con l’ultimo volo proveniente, dunque (cautelare), si era intorno alle undici meno un quarto circa. Da lì, da Punta Raisi, li abbiamo accompagnati, poichè non avevano ancora cenato, li ho accompagnati presso un ristorante di Palermo, dove hanno cenato fino alle ore una, l’una e venti circa, dopodichè li ho accompagnati in albergo, dove erano stati... dove erano state prenotate preventivamente le loro stanze.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, ricorda il giorno dell’arrivo?

TESTE SIRACUSA: - Sì, era di domenica, domenica sera sono arrivati.

P.M. dott. TESCAROLI: - Il numero del giorno, del mese?

TESTE SIRACUSA: - Il numero 18, era il 18.

P.M. dott. TESCAROLI: - 18 giugno.

TESTE SIRACUSA: - 18 giugno del... dell’89.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, l’indomani...?

TESTE SIRACUSA: - Restammo d’intesa che sarei dovuto andare a prelevarli il giorno successivo intorno alle 09.00 - 09.15, cosa che puntualmente venne fatta e subito tutta la delegazione venne accompagnata nell’Ufficio del dottor Falcone.

P.M. dott. TESCAROLI: - Gli autisti chi erano?

TESTE SIRACUSA: - Gli autisti erano l’agente Lentini e l’agente Buttiglieri.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì. Ha detto che ha accompagnato, avete accompagnato...

TESTE SIRACUSA: - Io... sì, sì.

P.M. dott. TESCAROLI: - ... i membri..

TESTE SIRACUSA: - Ho accompagnato i membri...

P.M. dott. TESCAROLI: - ... della delegazione all’Ufficio del dottore Falcone.

TESTE SIRACUSA: - Nell’Ufficio del dottor Falcone.

P.M. dott. TESCAROLI: - Cosa avvenne in quella occasione?

TESTE SIRACUSA: - In quella occasione il dottor Falcone aveva pure invitato a partecipare, a ricevere, diciamo, la delegazione, i tre ufficiali di P.G., tra cui il mio capoufficio, uno della Guardia di Finanza, la Polizia Tributaria, e uno dei Carabinieri nel...

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, chi era l’ufficiale della Guardia di Finanza e chi dei Carabinieri?

TESTE SIRACUSA: - Dei Carabinieri mi sembra il tenente De Donno, della Guardia di Finanza il capitano... non ricordo, Guglia... non ricordo esattamente il nome del capitano della Guardia di Finanza.

P.M. dott. TESCAROLI: - Lei ha conosciuto il capitano Gibilaro?

TESTE SIRACUSA: - Ecco, Gibilaro, esatto, è il capitano Gibilaro.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco...

TESTE SIRACUSA: - E ripeto, e più il vicequestore dottor Speranza, tutti e tre.

P.M. dott. TESCAROLI: - Cosa è accaduto...

TESTE SIRACUSA: - Tutti...

P.M. dott. TESCAROLI: - ... nel corso di questa riunione?

TESTE SIRACUSA: - Sì, dopo naturalmente le presentazioni, i saluti e i convenevoli, il dottore Falcone notò che la segretaria del magistrato era abbronzata e nacque così, diciamo, la discussione: "Ma come...?" La segretaria, diciamo, riferì che era stata in ferie la settimana precedente e che quindi era appassionata del mare e aveva trascorso una settimana a mare. Il dottor Falcone, nell’ambito di questa discussione, invitò tutta la commiss... la delegazione, se volevano, a trascorrere, diciamo, un pomeriggio, un giorno nella sua villa al mare.

P.M. dott. TESCAROLI: - In quale villa?

TESTE SIRACUSA: - Bé, all’Addaura.

P.M. dott. TESCAROLI: - All’Addaura.

TESTE SIRACUSA: - Esatto.

P.M. dott. TESCAROLI: - L’invito venne fatto per che giorno e per quale momento in particolare...

TESTE SIRACUSA: - L’invito...

P.M. dott. TESCAROLI: - ... della giornata?

TESTE SIRACUSA: - Certo. L’invito venne fatto per il giorno successivo, alla fine, diciamo, della mattinata lavorativa, cioè dopo gli interrogatori del giorno successivo. A questo invito, naturalmente...

P.M. dott. TESCAROLI: - Quindi, quel giorno era il 20, se non sbaglio, no? Se ha detto che...

TESTE SIRACUSA: - Sono arrivati domenica 18...

P.M. dott. TESCAROLI: - Il 18.

TESTE SIRACUSA: - ... quindi era il 19, cioè l’invito era per il giorno successivo, cioè il 20.

P.M. dott. TESCAROLI: - Il 20, sì.

TESTE SIRACUSA: - Esatto. All’invito non aderirono tutti, alcuni dissero: "Ma sa, è la prima volta che veniamo a Palermo, sarebbe più opportuno andare a visitare un pò", mentre altri aderirono. Così la discussione venne lasciata cadere in sospeso per riprenderla magari successivamente.

P.M. dott. TESCAROLI: - Lei seppe quando, cioè, o meglio, lei seppe chi...

TESTE SIRACUSA: - Cioè...

P.M. dott. TESCAROLI: - ... accettò l’invito e chi invece lo declinò?

TESTE SIRACUSA: - La segretaria certamente.

P.M. dott. TESCAROLI: - Certamente lo accettò?

TESTE SIRACUSA: - Lo accettò. La settimana... era entusiasta addirittura. La segretaria certamente. Poi c’era forse l’avvocato, non ricordo esattamente, che accettava, o il perito, mentre la signora Del Ponte e il capitano erano tentennanti, erano dubbiosi, in ogni caso la discussione venne rinviata, la decisione venne rinviata.

P.M. dott. TESCAROLI: - Scusi, ha parlato di capitano.

TESTE SIRACUSA: - Il commissario.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ah, il commissario.

TESTE SIRACUSA: - Il commissario Gioia.

P.M. dott. TESCAROLI: - Dunque, in linea di massima... 

TESTE SIRACUSA: - Così...

P.M. dott. TESCAROLI: - In linea di massima l’invito venne accettato o no? Ecco, questo le chiedo.

TESTE SIRACUSA: - Se ben ricordo, diciamo, da due persone, mentre le altre due erano completamente contrari e due erano indecisi.

P.M. dott. TESCAROLI: - I due indecisi erano la dottoressa Del Ponte, ha detto, e il commissario? 

TESTE SIRACUSA: - O il commissario o il Giudice, non ricordo esattamente chi declinò subito l’invito. E comunque erano indecisi.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì.

TESTE SIRACUSA: - Dunque, finito poi il saluto, la presentazione, il dottor Falcone pregò gli ufficiali di P.G. di accomodarsi fuori e...

P.M. dott. TESCAROLI: - Quali ufficiali di P.G.?

TESTE SIRACUSA: - Lui disse gli ufficiali di P.G., difatti sono usciti il vicequest... il mio dirigente, il dottore Speranza, l’ufficiale dei Carabinieri e l’ufficiale della...

P.M. dott. TESCAROLI: - Finanza.

TESTE SIRACUSA: - ... della Guardia di Finanzia, della Guardia di Finanza.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì.

TESTE SIRACUSA: - Loro sono usciti.

P.M. dott. TESCAROLI: - Lei che cosa ha fatto, è rimasto?

TESTE SIRACUSA: - Io stavo uscendo, ma il dottore Falcone mi ha detto, dici: "No, lei rimanga qui", perché dovevo anche collaborare, diciamo, nelle indagini che erano in parte state già effettuate.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, che cosa è accaduto in quel frangente?

TESTE SIRACUSA: - Niente, usciti... usciti gli ufficiali di P.G. credo lui fece... fece venire la prima persona da interrogare.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, chi venne interrogato quel mattino?

TESTE SIRACUSA: - E adesso non ricordo.

P.M. dott. TESCAROLI: - Lei ha la facoltà di consultare atti a sua firma, con l’autorizzazione del Presidente.

TESTE SIRACUSA: - Ah, certo, se posso, perché...

PRESIDENTE: - È autorizzato.

TESTE SIRACUSA: - Quindi, in ordine... io ho qui la mia relazione, allora ho fatto di servizio... il primo in lista era Lipari Giuseppe. Difatti... sì, fu interrogato Lipari Giuseppe intorno alle ore undici circa.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, poi come è proseguita quella giornata?

TESTE SIRACUSA: - Poi, verso l’una, finito l’interrogatorio, verso l’una il mio capoufficio è ritornato, come era stato già concordato, e insieme abbiamo accompagnato, abbiamo portato la delegazione dei magistrati a pranzo, diciamo, ospiti del dottore Speranza.

P.M. dott. TESCAROLI: - Dove?

TESTE SIRACUSA: - In un ristorante di Palermo tipico, il "Ficodindia", se ricordo bene. Cioè, il "Ficodindia".

P.M. dott. TESCAROLI: - Dopo il pranzo...

TESTE SIRACUSA: - Dopo il pranzo...

P.M. dott. TESCAROLI: - ... cosa è accaduto?

TESTE SIRACUSA: - Alle ore 17.00 abbiamo... ho riaccompagnato i magistrati nella stanza del dottore Falcone, ove si è proceduto al secondo interrogatorio di... di Greco, di Leonardo Greco. Questo fino intorno alle ore 19.00 circa.

P.M. dott. TESCAROLI: - A quel punto?

TESTE SIRACUSA: - A quel punto finito...

P.M. dott. TESCAROLI: - Che è successo?

TESTE SIRACUSA: - ... finita l’interrogazione il dottor Falcone disse che avrebbe accompagnato i suoi colleghi, diciamo, e la delegazione a cena presso un ristorante di Palermo, presso... che è all’interno dell’hotel Patria di via (Ariosto). Il dottore Falcone mi disse che se volevo, poiché c’era la scorta per la sicurezza che sostava lì davanti, se volevo per... per quel... un’ora, un’ora e mezza, il tempo della cena, potevo anche allontanarmi e così io li ho visti, siamo rimasti... siamo andati a fare un panino in attesa di riprenderli dopo la cena. Quindi, il dottor Falcone e gli ospiti cenaronoall’hotel Patria.

P.M. dott. TESCAROLI: - Chi c’era presente a quella cena?

TESTE SIRACUSA: - Il dottor Falcone e la delegazione. Forse tranne l’avvocato, credo, l’avvocato... avvocato Giunone, come si chiama...?

P.M. dott. TESCAROLI: - È sicuro del nome?

TESTE SIRACUSA: - No. Dunque... subito... Sì, l’avvocato Franco Gianone, che è l’avvocato, diciamo, per tutti i movimenti e le cose, ha partecipato solo agli interrogatori, poi non prendeva parte alle cene, ai pranzi o alle cose.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, lei sa se nel corso di questa cena sia stato rinnovato l’invito a prendere il bagno per il giorno 20?

TESTE SIRACUSA: - Sì, ritengo di sì. Anzi, sono sicuro di sì, perché il mattino successivo, quando sono andato a riprendere i magistrati in albergo, ancora commentavano e parlavano del fatto e dell’invito che il dottore Falcone gli aveva rinnovato durante la cena.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì. E in che termini veniva commentato l’invito?

TESTE SIRACUSA: - Cioè, nei termini della mattina pre... negli stessi termini del giorno precedente, due erano... "Sì - dici - sì, andiamo, andiamo al mare" e altri due o tre dicevano: "Mah, poi vediamo, vediamo come si mette, forse noi sarebbe preferibile andare a visitare un pò Palermo". Negli stessi termini del giorno precedente. E in ogni caso una decisione non era stata presa.

P.M. dott. TESCAROLI: - Come fa a dire che non era stata presa la decisione?

TESTE SIRACUSA: - Prima per l’indecisione, diciamo, della... che mostravano nel commentare l’invito e il fatto e c’era la... la segretaria, diciamo, che sembrava veramente trascinante, lei voleva necessariamente... Dici: "Ma no, andiamo a mare, di qua, di là"; altri erano tentennanti, dici: "Va bé, intanto andiamo a lavorare - dici - poi si... al momento si vedrà".

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì. Senta, la cena la sera del 19 in quale ristorante avvenne?

TESTE SIRACUSA: - All’hotel Patria. 

P.M. dott. TESCAROLI: - Hotel Patria. Ecco, il giorno seguente quali furono i movimenti della delegazione svizzera?

TESTE SIRACUSA: - Il giorno seguente sono andato a riprendere lo stesso... intorno... sempre intorno alle nove circa, perché i magistrati volevano fare una visita al signor Questore. Li ho accompagnati dal signor Questore per una mezz’oretta circa e verso le dieci eravamo già nell’Ufficio del dottor Falcone a riprendere gli interrogatori.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì. Ecco, cosa accadde in quella mattinata?

TESTE SIRACUSA: - Cioè, in quella mattinata vennero sviluppa... vennero effettuati gli interrogatori e i particolari che ricordo, che l’ultimo, diciamo, si mostrò più a lungo del previsto, tanto è vero che il dottor Falcone verso... alla fine, eh... disse: "Va bé, credo che per oggi non sarà il caso di andare a mare perché è tardi, casomai rimandiamo".

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, e questa affermazione a che ora la fece grossomodo? Intorno a che ora?

TESTE SIRACUSA: - Dopo l’una, dopo l’ultimo interrogatorio, dopo le ore 13.00 circa, intorno alle ore 13.00, finito... finito l’interrogatorio. Forse era ancora più tardi. Siccome è finito tardi, lui si è alzato e ha detto esattamente queste parole, dici: "Non ritengo... - dici - data l’ora non ritengo sia il caso di andare a mare - dici - casomai rimandiamo a un’altra occasione".

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì, ma scusi, c’erano altri interrogatori da fare per quella mattinata, per quella giornata?

TESTE SIRACUSA: - Sì, sono stati fa... sono stati effettuati interrogatori e ce n’erano ancora altri da fare.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ah, ecco, che dovevano essere effettuati il mattino?

TESTE SIRACUSA: - No, nel pomeriggio, perché era già ora di pranzo.

P.M. dott. TESCAROLI: - Senta, successivamente, dopo questo interrogatorio, cosa è accaduto?

TESTE SIRACUSA: - Dopo questo interrogatorio i magistrati sono stati accompagnati a pranzo e... sì, questa volta furono ospiti del dottore Falcone. No, aspetti, quella è stata la cena. Posso consultare?

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì, sì, è stato autorizzato dal Presidente.

TESTE SIRACUSA: - Sì. Esatto, dopo... avevo detto che avevo dimenticato. Finito l’ultimo interrogatorio, intorno alle ore 14.00, i magistrati sono stati accompagnati nuovamente a pranzare presso il ristorante "Ficodindia", dopo che il dottore Falcone aveva già esternato l’invito a portarli a cena per quella stessa sera in un ristorante di Mondello. Quindi, alle 14.00 li abbiamo accompagnati presso il ristorante "Ficodindia". Dopo il pranzo sono... hanno espressamente richiesto di voler visitare i locali del carcere dell’Ucciardone, ove sono stati fino alle ore 17.00 circa. A quell’ora sono stati riaccompagnati presso l’Ufficio del dottor Falcone per procedere all’interrogatorio di Chimento, Civello e Rotolo Antonino, fino alle ore 19.00.

P.M. dott. TESCAROLI: - Senta, una domanda: lei ha detto che il dottore Falcone alla fine della mattinata disse che per il bagno non se ne sarebbe fatto niente per quel giorno.

TESTE SIRACUSA: - Sì, ha detto che...

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, lei scrisse questo? Documentò questa circostanza nelle due relazioni di servizio che fece?

TESTE SIRACUSA: - Ritengo di no, perché non mi sembrava una cosa, diciamo, di rilievo. Non so, vediamo un pò. O forse sì.

P.M. dott. TESCAROLI: - Perché nella seconda relazione, al foglio 2...

TESTE SIRACUSA: - Sì.

P.M. dott. TESCAROLI: - ... sembra che emerga un qualcosa che vada in rotta di collisione con quello che lei ha detto quest’oggi, perché in quella relazione, in quella parte...

TESTE SIRACUSA: - Esatto, esatto.

P.M. dott. TESCAROLI: - ... lei fa riferimento al fatto...

TESTE SIRACUSA: - Sì, nella seconda relazione...

P.M. dott. TESCAROLI: - Non...

TESTE SIRACUSA: - ... ho riportato...

P.M. dott. TESCAROLI: - Non si era fatto riferimento al bagno nel corso della mattinata, si dice.

TESTE SIRACUSA: - Nella mattinata, sì. Poi però, intorno alle ore 14.00: "Constatata l’ora tarda decidevano di andare direttamente a pranzo e di rivedersi alle ore 17.00". Cioè, direttamente a pranzo... avevo sottinteso questo: data l’ora tarda, cioè poiché si era fatto tardi per andare a prendere un bagno prima del pranzo, dici: "No, andiamo direttamente a pranzo e poi casomai per il mare se ne parla un’altra volta".

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, lei ha parlato di una cena che era stata organizzata per la sera del 20. Ecco, vuole dire dove si è svolta e chi vi partecipò?

TESTE SIRACUSA: - Sì, nella stessa mattinata, durante le pause o prima dell’interrogatorio, il dottore Falcone ha telefonato a diversi suoi colleghi invitandoli a partecipare a questa cena che era stata organizzata per i magistrati svizzeri. La cena poi fu tenuta al "Charleston" di Mondello. E a questa cena parteciparono diversi colleghi del dottore Falcone, tra cui il Procuratore, il Giudice...

P.M. dott. TESCAROLI: - Il Procuratore di allora chi era?

TESTE SIRACUSA: - Il dottor Giammanco. Poi c’era il Giudice Istruttore dottor Natoli, il Giudice Istruttore De Francisci, il dottor Morvillo, la segretaria del dottor Falcone e gli ufficiali di P.G. che c’erano stati prima, più... dunque... Sì, il dottor Ayala, il dottor Natoli, il dottor De Francisci, il Sostituto Morvillo, la segretaria...

P.M. dott. TESCAROLI: - C’erano altri magistrati?

TESTE SIRACUSA: - Come?

P.M. dott. TESCAROLI: - C’erano anche altri magistrati?

TESTE SIRACUSA: - Sì, difatti questi... c’era il Procuratore Giammanco, i Sostituti dottor Di Pisa, il dottor Ayala, il dottore Falcone naturalmente, il Giudice Istruttore dottor Natoli, il De Francisci, il Sostituto dottor Morvillo, la segretaria del dottore Falcone, il colonnello Mori ed il tenen... il colonnello Mori e il tenente De Donno dei Carabinieri. Esatto.

P.M. dott. TESCAROLI: - Senta...

TESTE SIRACUSA: - La cena durò fino oltre mezzanotte circa, intorno al... andò sul tardi.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, lei ricorda se aveva partecipato il difensore, l’avvocato Gianone?

TESTE SIRACUSA: - No, no, l’avvocato Gianone, come... come ho detto prima, non ha partecipato a nessuna di queste manifestazioni. Lui, finiti gli interrogatori, andava via.

P.M. dott. TESCAROLI: - Lei sa dire se il giorno 20, nel corso di quella cena, si sia fatto riferimento al progetto, al proposito di prendere il bagno?

TESTE SIRACUSA: - Sì, anche in quella occasione si parlò, fra di loro parlarono dell’opportunità o dell’occasione di prendere il bagno.

P.M. dott. TESCAROLI: - Lei come lo seppe?

TESTE SIRACUSA: - Io ho partecipato alla cena.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ha partecipato.

TESTE SIRACUSA: - Quindi ho sentito qualche brano di discussione.

P.M. dott. TESCAROLI: - Che cosa venne detto e da parte di chi in quella occasione?

TESTE SIRACUSA: - Bé, esattamente non ricordo. Si fecero sempre commenti sulla... diciamo, sulla cordialità dell’invito da parte del dottore Falcone e, diciamo, sul buonsenso di ospitalità e a questo proposito citarono l’invito al bagno, l’invito a cena, l’invito a cosa, ma poi di preciso non posso... Comunque si fece accenno al... al mare, al bagno a mare.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, dopo la cena cosa è avvenuto?

TESTE SIRACUSA: - Dopo la cena... sì, dopo la cena, verso la mezzanotte e mezza, i magistrati venivano riaccompagnati presso il loro albergo.

P.M. dott. TESCAROLI: - Senta, il giorno seguente quali furono gli spostamenti dei membri della delegazione?

TESTE SIRACUSA: - Il giorno seguente, sempre allo stesso orario, verso le nove e un quarto, sono stati prelevati e dopo un’ennesima discussione sul fatto del mare tutti quanti optarono per andare a fare un giro turistico per la città, visto che erano stati... le pratiche di lavoro erano state esaurite, dici: "Andiamo a fare un giro per la città", in attesa di prendere l’aereo intorno alle due“ (vedi pagg. 64 - 82, trasc. ud. 15 novembre 1999).

Indicazioni sostanzialmente corrispondenti sono emerse dall’esame diretto dei componenti della delegazione svizzera, Carla Del Ponte, Clemente Gioia, Tatiana Brugnetti, Claudio Lehmann e Daniele Rusconi, i quali al riguardo hanno reso le seguenti dichiarazioni:

TESTE DEL PONTE: - Allora, ricordo preciso che se n’è parlato, che... è possibile che Giovanni Falcone ne abbia già accennato la mattina quando abbiamo fatto il programma delle... delle audizioni che dovevano avvenire. Perché io ricordo che, questo lo so per certo, che si era detto: "Finiamo... probabilmente finiamo prima, quindi se martedì pomeriggio finiamo prima venite, siete invitati al mare". E abbiamo appreso che lui aveva questa... questa casa, aveva affittato, era d’estate, questa casa al mare e quindi c’era questo invito. Adesso... probabilmente ne abbiamo parlato già subito la mattina perché facciamo un programma, no? della...

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì.

TESTE DEL PONTE: - ... di lavoro. Può darsi però che... anche che sia avvenuto più tardi, ossia quando abbiamo capito che finivamo prima.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì. È però in grado di fornire indicazioni precise sul giorno in cui per la prima volta Giovanni Falcone vi rivolge questo invito?

TESTE DEL PONTE: - Sicuramente era il lunedì, perché l’attività, diciamo, istruttoria finiva comunque martedì. Era previsto che finisse martedì, quindi ne abbiamo sicuramente parlato lunedì. Se fosse alla mattina, quando ci siamo trovati, o alla sera, quando eravamo... eravamo a cena assieme, adesso io questo esattamente non lo ricordo più. Però sicuramente quel lunedì già se ne parlava” .

…………..

P.M. dott. TESCAROLI: - “Senta, ritornando al fatto dell’invito, lei ricorda il momento quando in particolare venne fissato il bagno a mare? Cioè, in quale momento della giornata di martedì si sarebbe dovuto tenere questo bagno o comunque questa visita?

TESTE DEL PONTE: - Era comunque martedì pomeriggio.

P.M. dott. TESCAROLI: - Martedì pomeriggio.

TESTE DEL PONTE: - Martedì pomeriggio, perché finita... finiti gli interrogatori dei testi, siccome avevamo tempo ancora prima del nostro rientro, quindi doveva essere martedì pomeriggio.

P.M. dott. TESCAROLI: - Martedì pomeriggio, ecco. Ricorda se fosse primo pomeriggio, pomeriggio inoltrato? Ecco, vediamo di arrivarci attraverso questa via. Ricorda quando terminarono gli interrogatori martedì?

TESTE DEL PONTE: - Gli interrogatori terminarono credo martedì pomeriggio, perché...

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì. No, la mattinata. Cioè, la mattinata quando terminarono gli interrogatori, lo ricorda?

TESTE DEL PONTE: - No, ma di solito si programmava, no? di cominciare verso le dieci e si andava fino all’una - una e mezzo. Poi c’era la pausa del mezzogiorno ed eventualmente si riprendeva.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì.

TESTE DEL PONTE: - E se ricordo bene quel martedì pomeriggio non si sapeva ancora se si riprendeva o no, perché c’era una persona che non era... stavano ancora cercando per sentirla. Poi però so che è stata trovata perché l’abbiamo sentita. Come si chiama...

P.M. dott. TESCAROLI: - Chi era questa persona?

TESTE DEL PONTE: - Chimento, c’era un Chimento, però... Chimento.

P.M. dott. TESCAROLI: - Uhm, uhm.

TESTE DEL PONTE: - Lo ricordo perché era stato, appunto, in Ticino, era... le risultanze dell’inchiesta lo davano in Ticino (Attivo) e invece li diceva che era stato in Ticino a Bellinzona, in viaggio di nozze, al che noi sembrava un pò strano che da Palermo si va a Bellinzona in viaggio di nozze. E comunque mi ricordo questo particolare, ce ci aveva risposto dicendo che lui era andato in viaggio di nozze a Bellinzona e invece aveva poi aperto un conto, etc.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì.

TESTE DEL PONTE: - Per quello è che me lo ricordo.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, e questo invito, questo invito di prendere il bagno, ecco, venne... lì per lì quando vi venne fatto lei ricorda se e da chi sia stato accettato?

TESTE DEL PONTE: - Allora, l’invito a prendere il bagno io ricordo come ho reagito io, ossia per me era la prima volta che venivo a Palermo, per cui io dissi a Giovanni, ma forse non lo dissi al momento che io ho saputo dell’invito, ma in un momento successivo, probabilmente, ecco, non... non quando ha fatto l’invito, perché se era la mattina quando mi ha fatto il programma lì no.

Però sicuramente alla sera a cena io dissi a Giovanni: "Ti fa niente se invece che venire a casa tua, visto che è la prima volta che sono a Palermo, voglio... voglio visitare un pò la città?" E ricordo che Giovanni disse: "Per carità, certo, senz’altro". Quindi, io ho optato per... per una visita della città.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì. Ecco, quando disse ciò a Falcone, diremo così, altri ebbero occasione di sentire?

TESTE DEL PONTE: - Sì, sì, perché...

P.M. dott. TESCAROLI: - Chi? Chi c’era in quel momento?

TESTE DEL PONTE: - C’era sicuramente il Giudice Istruttore e mi ricordo che c’era Tatiana Brugnetti, questa nostra segretaria, la quale era molto seccata che io non avessi accettato di andare... di andare al mare, perché le voleva... voleva andare al mare. E ricordo anche che poi siamo andati a vedere la cattedrale di Monreale, un’altra bellissima chiesa, e questa segretaria non entrava nemmeno a vedere, stava fuori con la scorta, no? perché proprio ce l’aveva con me che non avevo voluto andare al mare.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, dove vi trovavate quando le disse questo, quando lei disse questo a Falcone?

TESTE DEL PONTE: - I miei ricordi sono che era un momento di relax, quindi doveva essere alla cena, no?

P.M. dott. TESCAROLI: - Eh, sì.

TESTE DEL PONTE: - Quando io esprimo questo desiderio di... di vedere la città.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì. Senta, lei sa se l’invito a prendere il bagno sia stato rinnovato da parte di Falcone qualche altro momento oltre che per il martedì?

TESTE DEL PONTE: - Sicché noi partivamo mercoledì, mercoledì fine mattinata o nel pomeriggio si... l’aereo partiva nel... ripartiva il pomeriggio. Io adesso non ricordo se... se poi martedì... Può darsi che Giovanni abbia detto sì, può darsi che lui abbia detto: "Semmai - no? - siccome non lo facciamo martedì pomeriggio perché vado a visitare la città, se ci resta tempo possiamo ancora farlo mercoledì mattina". Può darsi benissimo, perché, devo dire, era... era molto ospitale, quindi può darsi che abbia...

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì.

TESTE DEL PONTE: - Poi però siccome i fatti si sono... No? Poi il mercoledì mattina noi veniamo a sapere della bomba, etc., e quindi non... non ho un ricordo preciso” (vedi pagg. 33 - 40, trasc. ud. 18 marzo 1999).

…………………

P.M. dott. TESCAROLI: - “Ecco, lei ricorda se in quella occasione Giovanni Falcone rivolse un invito di prendere il bagno presso la sua abitazione sita al mare in località Addaura? Mondello.

TESTE GIOIA: - Dico può darsi.

P.M. dott. TESCAROLI: - Perché dice: "Può darsi"?

TESTE GIOIA: - Perché non mi ricordo più se ciò avvenne quella mattinata oppure la sera, durante la cena.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco...

TESTE GIOIA: - Però sono propenso a dire quella mattina.

P.M. dott. TESCAROLI: - È propenso a dire la mattina.

TESTE GIOIA: - Sì” .

………………

P.M. dott. TESCAROLI: - “Sì. Senta, nel corso della mattinata successiva, quindi del martedì, che cosa avete fatto?

TESTE GIOIA: - Mah, nel dettaglio non sono in grado di ricostruire la giornata, però so che si sono continuati i verbali e quello che ricordo che erano durati parecchio.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì. Ecco, come mai non avete poi raccolto in concreto quel martedì pomeriggio l’invito di recarvi alla villa del dottore Falcone?

TESTE GIOIA: - Mah, una delle ragione sicuramente era quella che si era andati un pò lunghi nel tempo con... con gli atti di Ufficio, e poi sinceramente io non è che avevo intrapreso una trasferta per venire a fare il bagno a Palermo; semmai se mi rimaneva del tempo avrei preferito vedere qualcosa di più interessante a Palermo.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì.

TESTE GIOIA: - Era un pò il parere anche della dottoressa Del Ponte questo.

P.M. dott. TESCAROLI: - Altri avevano un atteggiamento diverso?

TESTE GIOIA: - Sì, sicuramente la segretaria del Giudice Leman.

P.M. dott. TESCAROLI: - Che si chiama?

TESTE GIOIA: - La Brunetti Tatiana. Brugnetti, scusi. 

P.M. dott. TESCAROLI: - Brugnetti. Senta, nel corso della giornata di martedì ricorda se il dottore Falcone abbia rilanciato la proposta, meglio l’invito quello di andare all’Addaura per il bagno?

TESTE GIOIA: - No, non ricordo” (vedi pagg. 107 - 108, trasc. ud. 18 marzo 1999).

…………………

P.M. dott. TESCAROLI: - “Sì, riformulo la domanda. Ricorda se nel corso di quella mattinata del lunedì 19 di giugno Falcone vi ha proposto di prendere il bagno nel mare di fronte alla villa che ha preso in locazione, che aveva preso in locazione?

TESTE BRUGNETTI: - Dunque, la proposta è venuta sicuramente da lui. Vi erano anche altre proposte, però Falcone in quel momento, che adesso la mattinata non lo so, è possibile che sia la mattina, come è anche possibile il pomeriggio; cioè, perché poi eravamo lì tutto il giorno, fin quando si andava a mangiare. Quindi sono sicura che è stato Falcone a proporre di andare il giorno seguente, dopo l’interrogatorio del mattino, a casa sua.

P.M. dott. TESCAROLI: - Quindi il giorno 20.

TESTE BRUGNETTI: - Il giorno 20 mi pare, sì.

P.M. dott. TESCAROLI: - Cioè il martedì.

TESTE BRUGNETTI: - Che era il martedì. Noi siamo rientrati il 21 forse.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì, sì.

TESTE BRUGNETTI: - Sì. Quindi ricordo che è stato lui a proporlo, questo sicuramente. Comunque il lunedì; adesso se fosse la mattinata o se fosse prima di andarci, eh, comunque l’ha proposto lui, sì” (vedi pagg. 13 - 14, trasc. ud. del 29 maggio 2000).

………………

P.M. dott. TESCAROLI: - “Quand’è che è caduto il progetto, il programma, la possibilità di andare a prendere il bagno nel mare prospiciente la villa in locazione al dottore Falcone?

TESTE BRUGNETTI: - Mi scusi, Procuratore, io volevo terminare di rispondere alla domanda di prima. 

P.M. dott. TESCAROLI: - Va bene.

TESTE BRUGNETTI: - Allora... 

Intervento fuori microfono.

P.M. dott. TESCAROLI: - Gliela ripeto poi, dopo, perché la signora Brugnetti vuole completare la risposta alla precedente domanda.

TESTE BRUGNETTI: - Lei mi ha chiesto oltre a me chi intendeva eventualmente prendere un bagno.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì.

TESTE BRUGNETTI: - E le ho risposto il perito Rusconi.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì.

TESTE BRUGNETTI: - Sono state due voci che si sono sentite. Poi Filippo Gianoni escludo, lei mi ha messo fra i nominati anche il Gianoni, perché Gianoni non c’entrava assolutamente niente in questa nostra eventuale visita o bagno, quello che vuole lei. Poi c’era Del Ponte e Lehmann che hanno subito detto: "No, che bagno, preferiamo vedere altre cose", e c’è il commissario Gioia che non ha espresso... probabilmente lui avrebbe seguito la delegazione dove andava, eccola, cioè non c’era un’espressione particolare: "Questo piuttosto di questo", da quello che mi sembra di ricordare.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì. Ora le chiedo: quando è caduto il progetto di prendere il bagno alla villa del dottore Falcone?

TESTE BRUGNETTI: - Allora, io lì ricordo perfettamente, anche se sul verbale l’altra volta non è stato mi sembra scritto, che quella mattina noi abbiamo avuto un interrogatorio, non so a che orario e non so in particolare chi era il teste o l’indiziato o... Ricordo che da quell’interrogatorio sono usciti due nomi, due nominativi, altri due personaggi che abitavano in un paese fuori Palermo e che i magistrati svizzeri e rispettivamente il dottor Falcone, avevano deciso di sentire. Anche...

P.M. dott. TESCAROLI: - Ricorda questi nominativi?

TESTE BRUGNETTI: - No. Credo fossero in relazione a Zummo - Civello, non so se addirittura loro due, non lo so. Erano comunque personaggi che erano usciti da un interrogatorio e che bisognava sentire perché comunque eravamo già lì e si trattava di fare una richiesta supplementare in quel momento, di assistenza per poi interrogare i due personaggi. Cosa che è stata fatta subito, l’abbiamo fatta lì e il dottor Falcone ha dato disposizioni, non so se a Finanza, Carabinieri o Polizia, di andare a prendere i due personaggi, i quali, ripeto, non erano a Palermo, erano... non so, per rendere l’idea, a Bagheria o...

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì.

TESTE BRUGNETTI: - Era una zona fuori.

P.M. dott. TESCAROLI: - Paesi vicino.

TESTE BRUGNETTI: - Ecco.

P.M. dott. TESCAROLI: - Paesi vicino. Ecco, ricorda a chi si rivolse Falcone?

TESTE BRUGNETTI: - No, no, perché l’Ufficio comunque era molto...

P.M. dott. TESCAROLI: - Dette l’incarico a qualcuno dei presenti di citare queste persone?

TESTE BRUGNETTI: - Forse chiamò qualcuno, non lo so, non mi ricordo. Ho in mente di aver steso la rogatoria complementare, ho in mente che Falcone, il dottor Falcone, disse a questa persona o questo funzionario o non so a chi, di andare a prendere questi due... queste due persone, fermo restando che le trovassero, insomma. Quindi qual era il problema? Il problema era che comunque si doveva andare all’Addaura per poi rientrare in Ufficio qualora i funzionari avessero ritrovato queste due persone...

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì.

TESTE BRUGNETTI: - ... per continuare l’interrogatorio. L’interrogatorio che stavamo facendo si è protratto un attimino di più probabilmente del mezzogiorno, della una, della una e mezza, non so l’orario, e al momento di radunare le cose è arrivato il funzionario o i funzionari con le due persone da sentire.

P.M. dott. TESCAROLI: - Sì.

TESTE BRUGNETTI: - Di modo che l’Addaura è stato cancellato dal programma e abbiamo sentito subito questi due testi o indiziati.

P.M. dott. TESCAROLI: - Non vi siete mossi dal Palazzo di Giustizia?

TESTE BRUGNETTI: - No.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ho capito.

TESTE BRUGNETTI: - È stato un imprevisto a non farci andare all’Addaura” (vedi pagg. 22 - 26, trasc. ud. del 29 maggio 2000).

…………………

P.M. dott. TESCAROLI: - “Sì. Cerchiamo di concentrarci sul colloquio, su quanto avvenne nell’Ufficio di Giovanni Falcone. Ecco, al di là della pianificazione, della programmazione dell’attività lavorativa vi siete soffermati su come impiegare il tempo libero, su una delle proposte da parte del dottore Falcone o di altri dei presenti?

TESTE RUSCONI: - Non saprei dire se già quel mattino, cioè la prima volta che lo abbiamo incontrato fra i vari programmi del tempo libero avevamo... il dottor Falcone aveva proposto di passare una giornata o piuttosto un pomeriggio presso la sua villa di Addaura. Secondo me ce l’ha detto non subito quel mattino, quel pomeriggio o forse addirittura il giorno dopo, ma vado proprio più a sensazioni che non a ricordi precisi su questo punto.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, io le faccio rilevare sempre quanto ha dichiarato l’11 ottobre ‘90, in sollecitatori. Proseguendo sempre nella lettura del verbale: "In effetti in quella circostanza il dottore Falcone, constatato che martedì pomeriggio avremmo avuto una pausa di lavoro che ci consentiva di impiegare in qualche modo il tempo libero, ci ha rivolto la proposta di andare a visitare la sua villa all’Addaura, di Palermo, e di prendere nell’occasione il bagno".

TESTE RUSCONI: - Guardi, ripeto, sicuramente ha più credito...

P.M. dott. TESCAROLI: - L’ha collocato il lunedì, proprio nel corso di quel pomeriggio.

TESTE RUSCONI: - Sì, il lunedì, martedì e poi siamo ripartiti il mercoledì. È giusto?

P.M. dott. TESCAROLI: - Esatto.

TESTE RUSCONI: - E allora... allora può darsi. Cioè, io aggiungevo un giorno, pensando di essere rimasto un giorno in più. No, sicuramente do più credito alla verbalizzazione di quel periodo.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, come fu accolta la proposta da parte del gruppo a cui lei apparteneva?

TESTE RUSCONI: - Ma eravamo un pò divisi ricordo; c’era chi era interessato a passare un giorno al mare, diciamo, e chi invece preferiva visitare sicuramente altre bellissime cose che ci sono a Palermo. Se ricordo bene io propendevo per il mare.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, gli altri? La signora Tatiana Brugnetti, il...?

TESTE RUSCONI: - Se non sbaglio anche lei, forse eravamo gli unici due che...

P.M. dott. TESCAROLI: - E questa proposta, come dire, in qualche misura venne accettata, diventò concreta in qualche momento?

TESTE RUSCONI: - No, non diventò concreta nel senso che non siamo andati e se ricordo bene siccome la maggioranza aveva deciso di non andare avevamo programmato qualcos’altro noi, se ricordo bene.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, ma quello che vorrei capire è questo: l’invito venne immediatamente archiviato, abbandonato, cioè la proposta cadde o rimase in piedi una riserva di valutare?

TESTE RUSCONI: - Secondo me vi fu una riserva di valutare un attimino, avremmo dato poi la risposta in seguito. Credo che... credo di ricordare che la maggioranza aveva deciso di fare qualcos’altro.

P.M. dott. TESCAROLI: - Ecco, quand’è che...

TESTE RUSCONI: - Non so se abbiamo risposto subito sì o no al dottor Falcone, era rimasta una proposta.

P.M. dott. TESCAROLI: - Quando, diciamo, si decise di non andare? Se riesce a stabilire il momento in cui venne accantonato il progetto.

TESTE RUSCONI: - Questo proprio non lo ricordo” (vedi pagg. 89 - 92, trasc. ud. del 29 maggio 2000).

………………

P.M. dott. TESCAROLI: - “Ecco, nel corso di quella mattinata del bagno, del fatto di andare all’abitazione di Falcone ne avete riparlato? quella mattinata, cioè...

TESTE RUSCONI: - Cioè martedì?

P.M. dott. TESCAROLI: - ... martedì 20, si è ripresa in considerazione la possibilità di andare all’Addaura? Ne avete parlato tra di voi? Avete comunicato il definitivo abbandono del progetto? Ecco, qualcosa avvenne?

TESTE RUSCONI: - Sì, sicuramente ne abbiamo parlato tra di noi e poi chi e che cosa, ma probabilmente era negativo, ha comunicato al Giudice Falcone non lo so, probabilmente ha parlato con la signora Del Ponte. Tra di noi ricordo di averne parlato, sì” (vedi pagg. 95 - 96, trasc. ud. 29 maggio 2000).

…………………

P.M. dott. TESCAROLI: - “Ecco, voi avete preso in considerazione, dopo l’invito di Falcone, di uno sdoppiamento in vista della partecipazione al bagno, nel senso che si era pensato o meno una suddivisione dei membri della delegazione, tra quelli che erano disponibili ad andare a fare il bagno e di altri che avevano interessi culturali?

TESTE RUSCONI: - Sì, ricordo che se ne discuteva un pò in quel senso lì, però che si fosse veramente deciso o: "Allora voi andate lì, noi andiamo là", questo no” (vedi pag. 101, trasc. ud. 29 maggio 2000).

………………………

P.M. dott. TESCAROLI: - “11 ottobre. Le leggo, per comodità, l’intero passo che attiene a questa questione. 

"Ad ogni modo nel seguito di quelle giornate [fuori microfono]   dell’avvocato Gianoni era dedicata al compimento di interrogatori. Già in occasione di questo primo incontro - e parliamo di quello del lunedì mattina - già in occasione di questo primo incontro il Giudice Falcone, oltre a concordare con noi il programma di lavoro per gli interrogatori da eseguire, ci ha fatto alcune proposte per il tempo libero che sarebbe rimasto. In particolare egli ci ha proposto di visitare il Duomo di Monreale durante la pausa del pranzo di quello stesso giorno, di quello stesso lunedì 19 giugno e di dedicare la medesima pausa del martedì 20 a una gita nella villa che egli aveva affittato in località Addaura, con relativo bagno di mare. Ricordo che io ho subito aderito all’idea della visita a Monreale, mentre ho subito detto che personalmente avrei preferito visitare altri monumenti storici anche il giorno seguente invece di fare il bagno. Per quanto ricordo anche la signora Del Ponte e il signor Gioia erano del mio stesso parere, mentre il signor Rusconi e la mia segretaria erano in dubbio e forse propendevano per il bagno. Ad ogni modo la decisione circa il modo di occupare la pausa del pranzo di martedì è rimasta per il momento in sospeso. Alla fine dell’interrogatorio di lunedì mattina siamo andati a pranzo in un locale caratteristico di Palermo, di cui non ricordo il nome, mi si dice che il nome di questo locale è "Ficodindia". Non escludo che durante il pasto si sia parlato nuovamente dell’idea di Falcone di andare a fare il bagno il giorno seguente. (Dopo) il pranzo – e qua indica le persone presenti, io ne ometto la lettura perché farò una domanda specifica poi - anche nel corso degli spostamenti in macchina è possibile che si sia parlato dell’invito del Giudice Falcone all’Addaura". (vedi pagg. 58 - 60, trasc. ud. del 30 maggio 2000).

…………………

P.M. dott. TESCAROLI: - “Sa se questa protrazione dell’interrogatorio in qualche misura abbia condizionato la decisione definitiva di andare o non andare a prendere il bagno, perlomeno da parte di alcuni...?

TESTE LEHMANN: - Sono convinto di no, nel senso che la delegazione di cui io ero a capo in quel momento alla fin fine faceva quel che decidevo io e io avevo già deciso che comunque al mare non ci saremmo andati, per il motivo che ho già detto e inoltre per un altro motivo, non avevo nemmeno un costume da bagno o qualcosa che mi servisse per andare al mare, per cui non ha influi...

P.M. dott. TESCAROLI: - Questa...

TESTE LEHMANN: - Cioè, questa era...

P.M. dott. TESCAROLI: - ... [sovrapposizione di voci] ricordo preciso. 

TESTE LEHMANN: - No, io ho il ricordo preciso di aver detto: "No, al mare non ci vado, perché ci posso andare dove e quando voglio, ci sono invece dei monumenti a Palermo che voglio vedere e approfitto di questa occasione. In più non sono attrezzato per andare al mare, come me nemmeno gli altri; basta, si va di là e stop". 

Cioè, non credo che sia stato un prolungamento dell’orario a far cambiare il programma; cioè, nella mia testa il programma era già quello di andare a vedere qualche monumento.

È poi possibile che il martedì si sia tirato più a lungo, questo può darsi, non lo ricordo per dire la verità” (vedi pagg. 68 - 69, trasc. ud. del 30 maggio 2000)
